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Bosco  Le pietre 
si trasformano 
in opere d’arte
 «Ggurijnar Schètz» (Gioielli di Bosco), 
è il titolo della mostra che rimarrà alle-
stita sino alla fine di ottobre al museo 
Walserhaus di Bosco Gurin. Un’esposi-
zione che testimonia come natura, 
scienza e arte spesso trovino un punto di 
congiunzione. Sei tipi di pietre presenti 
nel territorio di Bosco Gurin, infatti, sono 
stati trasformati in interessanti quadri e 
gioielli d’autore. Il geologo-ricercatore 
Gino Sartori ha scelto, analizzato e foto-
grafato al microscopio le rocce, che gli 
orafi Elena e Juan De La Cruz – dall’ate-
lier Juel – hanno valorizzato in una colle-
zione di gioielli. La mostra – che ha aper-
to i battenti all’inizio del mese di luglio – 
si sviluppa nella torba del museo, dove si 
può ammirare una selezione di immagi-
ni riprese con le più recente apparec-
chiature della ricerca petrografica. 
Completa l’allestimento l’esposizione 
dei gioielli ospitata nel Ggantarli (arma-
dio a muro) dell’antica Schtubu (sala) 
del museo. 

Collina  Si arena l’unione scolastica 
Negativo il sondaggio di Tenero-Contra sull’alleanza con Brione e Orselina

 Manca il consenso popolare. Quanto 
meno a Tenero-Contra. Si arena dunque 
il progetto volto a creare un istituto sco-
lastico in collina, che avrebbe coinvolto 
i Comuni di Orselina, Brione e, appunto, 
Tenero-Contra. L’Esecutivo di quest’ul-
tima località ha infatti deciso di comuni-
care ai due partner la propria rinuncia a 
ulteriori approfondimenti. Il motivo ce 
lo spiega il sindaco, Marco Radaelli: «Sin 
dall’inizio siamo stati chiari con i Muni-
cipi collinari. Per poter portare avanti il 
progetto serviva il consenso popolare». 
Dei genitori degli allievi, in particolare. 
Così è stato lanciato un apposito sondag-
gio. «E le risposte ricevute mostrano una 
tendenza negativa», aggiunge ancora il 
sindaco. «Dagli approfondimenti, ese-
guiti in collaborazione con l’Ispettorato 
scolastico e con il Cantone, era emersa la 
fattibilità di istituire un istituto in collina. 
Ma a questo primo passo tecnico, come 
detto, doveva giocoforza seguirne un se-
condo politico». E qui il tutto si è arena-

to. «Peccato, personalmente l’idea mi 
piaceva. Ma la volontà popolare è questa 
e va rispettata». L’alleanza scolastica, lo 
ricordiamo, avrebbe permesso di assor-
bire con maggiore agio l’andamento de-
mografico «altalenante» dei Comuni di 
Orselina e Brione, nonché della frazione 
di Contra. Creando, almeno questo era 
l’intento, un’identità scolastica collina-
re. L’ipotetico istituto scolastico sarebbe 
stato caratterizzato da una sezione per 
l’infanzia a Contra (eventualmente ri-
strutturando l’ex Casa comunale) e sem-
pre da un asilo a Orselina. Mentre sul 
fronte delle elementari il primo ciclo 
(prima e seconda classe) avrebbe trova-
to casa a Brione e il secondo (terza, quar-
ta e quinta) a Orselina. Va inoltre rileva-
to che il discorso avrebbe toccato i futu-
ri allievi, perché chi ha già iniziato il ciclo 
formativo, lo avrebbe concluso nelle se-
di attuali. Ma per il momento i diretti in-
teressati hanno deciso che è meglio con-
tinuare come fatto finora.  LU.P.

Città  Investire negli investimenti 
Mentre il Legislativo approva i conti 2018 il Municipio spiega le strategie per il futuro 
L’obiettivo sono iniziative redditizie che permettano di realizzare altre opere necessarie

BARBARA GIANETTI LORENZETTI 

 Finanziare i nuovi investimenti grazie, 
almeno in parte, ad altri investimenti. È 
questa una delle strategie sulla quale in-
tende puntare la Città di Locarno in vista  
di anni che si annunciano difficili, alme-
no dal punto di vista economico. Lo ha 
spiegato ieri sera al Legislativo il munici-
pale capo dicastero Davide Giovannacci, 
rispondendo agli interventi sui Consun-
tivi 2018, approvati a larga maggioranza 
in apertura di serata. Tutti concordi, in sa-
la, sul fatto che il tredicesimo risultato po-
sitivo di seguito (i conti dello scorso anno, 
lo ricordiamo, hanno chiuso con un 
avanzo d’esercizio di circa 63 mila fran-
chi) sarà probabilmente l’ultimo della se-
rie e che in futuro le cifre rosse potrebbe-
ro tornare a caratterizzare le casse citta-
dine. Lo aveva, peraltro, già sottolineato 
anche la Commissione della gestione, nel 
rapporto con il quale invitava il Consiglio 
comunale ad approvare il messaggio. Da 
qui la necessità di trovare nuove vie per 
evitare un drastico peggioramento della 
situazione. 
A tratteggiare l’evoluzione è stato lo stes-
so municipale responsabile delle finan-
ze, ribadendo (dopo che lo si era già ricor-
dato in vari interventi) che circa i due ter-
zi delle uscite fisse sono spese su cui la 
Città non ha praticamente voce in capi-
tolo. «Inoltre – ha ancora sottolineato 
Giovannacci – siamo coscienti che anche 
il serbatoio delle sopravvenienze è ormai 
in fase di esaurimento». Ciò non toglie, ha 
proseguito, che uno degli obiettivi priori-
tari dell’Esecutivo è quello di mantenere 
ad ogni costo il moltiplicatore d’imposta 
ad una quota non superiore all’attuale 90 
per cento. Come riuscirci? Da una parte 
cercando di tenere sotto controllo le usci-
te e il fabbisogno (in quegli ambiti in cui il 
Comune ha ancora margini di manovra), 
dall’altra puntando – come si diceva 
all’inizio – su investimenti redditizi. Una 
politica già avviata e che proprio nel 2018 
– come sottolineato nello stesso messag-
gio municipale sui conti, nel relativo rap-
porto della Gestione e anche da diversi 
dei relatori intervenuti ieri sera – ha co-
minciato a dare i primi frutti concreti. Si 
pensi solamente ai ritorni finanziari otte-
nuti grazie all’acquisto degli impianti 
dell’illuminazione pubblica, delle azioni 
della Società elettrica sopracenerina, del 
Palexpo (l’ex palazzetto Fevi) e dell’auto-
silo in Largo Zorzi. «Si tratta – ha prose-
guito Giovannacci – di una via su cui in-

tendiamo proseguire anche in futuro, 
puntando su investimenti che, a loro vol-
ta, permettano di effettuarne altri, maga-
ri meno redditizi ma necessari sia per la 
bellezza della nostra città sia per il benes-
sere dei cittadini». Intanto si favoriscono 
anche iniziative volte al deciso rilancio 
del settore economico. «È ormai in fase 
avanzata – ha concluso a tal proposito il 
capo dicastero – il progetto Locarno-
Tech». Il cui obiettivo, lo ricordiamo, è 
quello di creare un centro di competenza 
che dia nuovi impulsi a settori come la ro-
botica, la meccatronica o l’automazione.  
Si è poi giunti alla votazione sui Consun-
tivi 2018, approvati dal Legislativo con 24 
voti favorevoli, 2 contrari e 3 astensioni. 
In precedenza ad intervenire sui conti 
erano stati, portando l’adesione dei pro-
pri gruppi, il liberale radicale Marko An-
tunovic e Valentina Ceschi per Lega, UDC 
e Indipendenti. Intervento a sostegno del 
messaggio (pur con qualche riserva ri-
guardo al continuo incremento delle spe-
se correnti) anche da parte del popolare 
democratico Angelo Pelloni, il quale ha 
colto l’occasione per salutare e ringrazia-
re Municipio e colleghi, visto che lascerà 
il Legislativo a causa di un trasloco. E a tal 
proposito ha invitato tutti ad una riflessio-
ne: «Mi sono spostato di soli 3 chilometri 
e in un percorso così breve ho attraversa-
to il territorio di ben tre Comuni. È un fat-
to che dovrebbe darci molto da pensare. 
Sia per questioni economiche sia per 
quanto riguarda i servizi ai cittadini». Co-
me a dire: sarebbe ora di tornare ad af-
frontare l’argomento delle aggregazioni.  
Dal canto suo il socialista Fabrizio Sirica 
ha motivato il voto negativo del suo parti-
to sollevando diverse obiezioni. Innanzi-
tutto ribadendo di fatto le critiche già 
avanzate dalla Gestione sui tempi ristret-
ti con cui i commissari sono stati costret-
ti ad esaminare i consuntivi. Parlando di 
«trucchi contabili» per far quadrare i con-
ti, l’esponente del PS ha quindi definito 
tutt’altro che rosea la situazione delle cas-
se cittadine. Infine Sirica ha stigmatizza-
to i ritardi con cui, a suo dire, il Municipio 
avrebbe inoltrato le proprie osservazioni 
sul ricorso che il consigliere comunale, 
assieme al collega Mellini, ha inoltrato al 
Consiglio di Stato contro l’approvazione 
dei Preventivi 2019, contestando il pas-
saggio da bene amministrativo a bene 
patrimoniale dell’autosilo di Largo Zorzi. 
«Un tema – ha concluso – sul quale stia-
mo attendendo una decisione definitiva 
da ormai sei mesi».

FRUTTUOSO  L’autosilo di Largo Zorzi aiuta le casse della Città. (Foto Archivio CdT)

RONCO 

Bimba di 6 anni 
all’ospedale 
con ustioni serie

 Ha riportato serie ustioni a una gamba e 
all’addome ma la vita della bambina di 6 
anni i cui indumenti hanno preso fuoco, ie-
ri mattina a Ronco sopra Ascona, a causa 
di una candela non è in pericolo. A impedi-
re il peggio i familiari, i quali sono riusciti 
immediatamente a spegnere le fiamme. 
Fiamme che avrebbero causato ustioni di 
secondo grado. L’infortunio, come riferito 
dalla Polizia cantonale, è avvenuto poco pri-

ma delle 8.30 in una casa di vacanza. Stan-
do a una prima ricostruzione, la bambina – 
domiciliata in Svizzera tedesca – «si è avvi-
cinata a una candela antizanzare posizio-
nata per terra sul terrazzo e – si legge nella 
nota –, per cause che l’inchiesta dovrà sta-
bilire, i suoi indumenti hanno preso fuoco». 
Sul posto sono intervenuti gli agenti della 
Cantonale e i soccorritori del Salva che 
hanno prestato le prime cure alla bimba, 

successivamente trasportata dalla Rega in 
elicottero all’ospedale. Si tratta del secon-
do infortunio con ustioni serie registrato nel 
Locarnese nel giro di pochi giorni. Merco-
ledì scorso a Gordola, ricordiamo, un 51.en-
ne è rimasto gravemente ferito a causa di 
una fiammata sfociata dal tagliaerba che 
stava utilizzando. Stando a una prima valu-
tazione medica, l’uomo avrebbe riportato 
ustioni di secondo grado al volto.  RED

FESTIVAL 

LaRotonda pronta 
ad accogliere tutti 
tra note e novità
 Condivisione ed eco-sostenibilità. 
Queste le parole d’ordine de LaRotonda 
2019, che allieterà l’estate locarnese dal 
31 luglio al 17 agosto, dalle 18 alle 3 del 
mattino, con diverse novità. Come anti-
cipato due mesi fa, infatti, il villaggio del 
Locarno Film Festival è stato arricchito 
nei contenuti – con più musica e proposte 
per le famiglie grazie alla collaborazione 
con l’Accademia Teatro Dimitri – e rivisto 
nella sua forma (vedi CdT del 16 maggio), 
consolidando il rapporto tra la rassegna 
cinematografica – la cui 72. edizione si 
terrà dal 7 al 17 agosto – e con i protagoni-
sti del territorio. A cominciare dalle band 
e dagli artisti che animeranno in musica 
il cuore circolare delle notti del Festival. 
La line-up è stata completata e rivelata 
proprio ieri dai promotori dell’evento 
pardato. Partner fin dalla prima edizione 
de LaRotonda, Rete Tre curerà sei serate 
speciali tra DJ set e le dirette della tra-
smissione PardOn, che quest’anno pro-
porrà anche degli showcase con prota-
gonisti artisti emergenti, come il cantau-
tore bernese James Gruntz, ma anche 
voci note come Veronica Fusaro o le 
band italiane Sud Sound System & Bag a 
Riddim Band e Canova. Grazie alla nuo-
va collaborazione con Rete Uno si avrà 
inoltre modo di celebrare, venerdì 16 
agosto, il giubileo dell’evento musicale 
del secolo scorso con «Speciale Wood-
stock, 50 anni di pace, amore e musica», 
spettacolo curato dal giornalista e scrit-
tore Ezio Guaitamacchi. Si strizzerà poi 
l’occhio anche al futuro, con 
«Fresh&Wild»: sei serate dedicate agli ar-
tisti emergenti organizzate grazie al con-
tributo essenziale della Stiftung Phono-
produzierende (Fondazione produttori 
di fonogrammi) e della Fondation Suisa 
il Locarno Film Festival. Oltre a essere 
palcoscenico per artisti noti ed emergen-
ti, laRotonda 2019 sarà anche teatro di 
collaborazioni speciali con partner quali 
JazzAscona, Seaside Festival di Spiez, En-
joy-Arena con Radio One Dance, l’Irish 
Openair Toggenburg o l’organizzatore 
del Connection Festival GC Events. Com-
pagni di viaggio a cui sarà data carta bian-
ca per una notte. Completano l’offerta 
musicale i «Silent party by Swisscom», 
mentre quella gastronomica sarà affida-
ta a una ventina di Food Truck, affiancati 
da sei bar tematici e da stand market. 
Quest’anno, lo ricordiamo, le strutture del 
villaggio saranno realizzate con materia-
li naturali e verranno utilizzate stoviglie 
biodegradabili e bicchieri riutilizzabili.

NUOVE TECNOLOGIE 

Gli effetti del 5G 
preoccupano 
Lettera al Cantone
 Il Municipio di Tenero-Contra è guar-
dingo nei confronti del 5G. E così, a sua 
volta, ha deciso di esprimere all’indiriz-
zo del Cantone le preoccupazioni solle-
vate dal gruppo Stop 5G Ticino. Gruppo 
che, in una nota, si dice soddisfatto, spe-
rando che altri Comuni seguano questo 
esempio. «La maggioranza dell’Esecuti-
vo ha pensato che fosse buona cosa dire 
al Cantone che «siamo un po’ preoccupa-
ti, perché non abbiamo grandi mezzi di 
Piano regolatore per eventualmente di-
fenderci da una tecnologia, che non sap-
piamo ancora se faccia del male alle per-
sone», spiega il sindaco Marco Radaelli. 

BREVI 

 Orselina Continuano gli ap-
puntamenti estivi al Parco di Or-
selina: il prossimo evento sarà do-
mani, alle 21, con entrata libera. 
Sul palcoscenico all’aperto salirà 
il duo comico di Gianni e Franci, 
che proporrà l’esilarante incontro 
fra due opposti, pronti comunque 
ad intendersi. 

 Verzasca La Società escursio-
nistica verzaschese propone do-
menica, 14 luglio, la salita al Piz 
Jut (a 3.129 metri di quota) dalla 
val Carassina. Necessari ramponi 
e/o picozza e gamasce. Ritrovo al-
le 6 al posteggio Gnesa di Gordola 
o alle 7.15 a Ghirone. Informazio-
ni e iscrizioni allo 076/693.98.20. 

 Pro Senectute Vi sono ancora 
posti disponibili per il soggiorno 
estivo a Bellaria (dal 25 agosto al 
3 settembre) per persone anziane 
autonome, con trasporto in tor-
pedone dal Ticino. Info allo 
091/912.17.17.

ASCONA 

Trovata senza vita 
la donna sparita 
lo scorso autunno
 Ha purtroppo avuto un esito tragico la vi-
cenda della donna scomparsa da Ascona lo 
scorso 5 novembre. I suoi resti sono infatti 
stati ritrovati quasi un mese fa nel canton 
Vallese. Ad annunciarlo è stata ieri la Polizia 
cantonale. Nata nel luglio del 1947, di citta-
dinanza svizzera, le sue ultime tracce porta-
no in via architetto Pisoni, da dove era spa-
rita senza lasciare tracce. Dopo circa un me-
se le autorità inquirenti avevano diffuso un 
avviso di ricerca di persona, ma senza esito. 
Poi, lo scorso 13 giugno, la macabra scoper-
ta in Vallese, dove è stato rinvenuto un cor-
po senza vita. A quel punto sono scattati tut-
ti gli accertamenti necessari per dare un no-
me alla vittima, cosa che ha poi permesso 
di mettere in relazione il ritrovamento con 
la segnalazione di scomparsa diramata dal 
Ticino. Sulle circostanze della morte della 
71.enne non sono stati forniti dettagli.  

DELITTO NEL BORGO 

A novembre 
il processo 
all’uxoricida
 Si terrà a novembre il processo a carico 
dell’uomo che il 23 giugno 2017 sparò alla 
moglie, uccidendola sulla rampa di un par-
cheggio coperto ad Ascona. Il 56.enne mace-
done, come riferito dalla RSI, comparirà da-
vanti alla Corte delle Criminali il 19 e il 20 no-
vembre. A suo carico l’accusa di assassinio. 
Stando alla perizia psichiatrica disposta dal 
Tribunale penale, a spingere l’imputato a 
compiere un tale gesto – esplose, lo ricordia-
mo, dieci colpi – fu il sentimento di perdita, 
giudicata inaccettabile, riguardo alla moglie, 
dalla quale si stava separando. Il perito ha 
inoltre ravvisato una lieve scemata imputabi-
lità nell’agire dell’uomo, che sarebbe stato in 
grado di valutare il carattere illecito di ciò che 
stava commettendo. Dopo aver ucciso la mo-
glie 38.enne, lo ricordiamo, tentò di togliersi 
la vita. Agli arresti dal giorno dei fatti, il 56.en-
ne rischia una pena superiore ai 5 anni.


